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Stamani alle io all'Adriano 

NENNI e DI VITTORIO 
aprono il mese di 
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L'esercito 
e u r o p e o 

Al mercante di caunoui 
Krupp gli anglo-americani 
hanno dato alcuni miliardi 
di indennizzo, pagati dal po : 
polo tedesco, kcsaelnng e 
stato liberato per essere uti
lizzato nel nuovo esercito te
desco, nucleo fondamentale 
del futuro cosiddetto esercito 
europeo. Il generale Uanicke, 
allo stadio di Verdeu. ha par
lato, applauditissimo. a cen
tinaia èli S.S., fra inni nazi
sti e cauti antisemiti. Una 
organizzazione segreta di na
zisti, armata e finanziata da
gli americani, è stata scoper
ta e sciolta dalle autorità te
desche perchè in attesa del
la guerra antisovietica, aveva 
preparato l'assassinio di co
munisti e socialdemocratici. 
Sono gli episodi clamorosi di 
questi ultimi giorni, che ri
velano la sostanza della po
litica atlantica. 

Gli imperialisti auglo-uuu»-
rìcani hanno ripreso la poli
tica del primo dopoguerra. 
Diedero allora i capitali ne
cessari per il riarmo della 
Germania, colmarono di fa
vori Mussolini ed Hitler.^ ce
dettero al primo l'Albania e 
l'Etiopia, all'altro l'Austria e 
la Cecoslovacchia per gettar
li contro l'U.R.S.S. Non c'è 
più nessuno oggi il quale 
possa negare che la prepa
razione della guerra contro 
l'U.R.S.S. è stata la molla 
segreta di tutta la politica 
estera degli Siati capitalisti
ci tra la prima e la seconda 
guerra mondiale. Per questo 
Eden ingannò il popolo in
glese coti la commedia delle 
<• sanzioni > durante l'aggres
sione fascista contro l'Abissi-
nia e Blum ingannò il popo
lo francese con la commedia 
del « non intervento > nella 
guerra spagnola. Per questo 
Chainberlain venne a Roma 
per offrire l'Ucraina ad Hi
tler. tramite Mussolini. Per 
questo Pio XI consacrò Mus
solini < uomo della Provvi
denza >, il Nunzio pontificio, 
monsignor Valeri, consacrò 
Pctain « uomo provvidenzia
le s e il vescovo di Madrid 
esaltò e benedì < l'uomo prov
videnziale dato da D i o a l 
la Spagna, il generalissimo 
Franco». Che cosa sia suc
cesso nel mondo con tutti 
questi uomini della Divina 
Provvidenza, abbiamo visto e 
provato. Eppure sì ricomincia 

Ma non è facile. Tutti i 
popoli hanno espresso la lo
ro indignazione per gli ul
timi episodi della politica 
atlantica in Germania ed an
che ì dirigenti democristiani 
hanno dovuto dare la loro 
ipocrita adesione. Qnesto ele
mento sentimentale, di gran
de importanza, ha maggior
mente agitato le acque già 
molto mosse nelle quali cor
re il rischio di affondare la 
Comunità Europea di Di fe 
sa, cioè l'esercito europeo, la 
creatura prediletta di D e Ga
speri e di Pacciardi. 

L'Inghilterra non aderisce. 
In Germania i socialdemocra
tici sono ostilissimi; i < libe
rali >, cioè il partito nel qua
le si sono legalmente rag
gruppati i nazisti... prudenti 
e che è al governo con i# de
mocristiani, hanno condizio
nato il loro voto favorevole 
alla liberazione di Kesselring 
e degli altri generali hitleria
ni, condannati come crimina
li di guerra. Adenaner vuol 
procedere avanti ad ogni co
sto. Ma in una recentissima 
riunione del gruppo parla
mentare democristiano è sta
ta improvvisamente posta la 
questione di un trattato di 
non aggressione con l'U-R-S-S., 

Proprio il giorno dopo che 
on. D e Gasperi ne respin

geva la proposta alla Ca
sserà italiana, dichiarandola 
incompatibile con il Patto 
atlantico. Ricatto verso la 
Francia? Soddisfazione ingan
nevole all'opinione pubblica 
tedesca? Può darsi, ma il fat
to rimane. 

In Francia l'avversione au
menta di giorno in giorno. I 
capi del radicalismo france
se, Daladier ed Herriot, han
no denunciato il trattato per 
la C.E.D. come anticostitu
zionale ed antinazionale; il 
presidente della Commissione 
agli affari esteri, il conserva
tore Bardoux, ha chiesto nuo
vi negoziati, il che significa 
ricominciare un lavoro già 
perseguito per anni; Gay Mol-
let, rappresentante dei socia
listi. ha rifiutato di parteci
pare ai lavori della Commis-
iione che dovrebbe studiare 
uno statuto europeo. Non par
liamo delle dichiarazioni del 
ftrimo ministro Pinay, le qua-
Ì negavano la possibilità che 

posti di comando siano affi
dati a generali tedeschi e per 
poco non provocavano le di
missioni del ministro agli af
fari esteri, Schnman: e poi 
ancora le dichiarazioni del 
presidente della Repubblica, 
Annoi, dì sapore molto ama
ro oer gii Stati Uniti 

ET un complesso di cause 
assai varie che frappone osta
coli sulla via dell'esercito eu
ropeo ed, in generale, della 
aggressiva politica atlantica, 
••scitando incertezze od osti-

IL DIBATTITO PARLAMENTARE HA DETERMINATO NUOVI CONTRASTI 

Preoccupazione tra i governativi 
per la sorte della legge elettorale 

I a riunione della Commissione interni - Il clerico-iascista Tesauro limita la sua relazione in sette minuti 
Dichiarazioni di Pajetta - La sinistra del P.S.D.I. invita Saragat a rompere le trattative con i clericali 

L'ex gerarca lasciata e de
putato democristiano Tesau
ro, che per i suoi trascorsi 
fascisti non dovrebbe sedere 
alla Camera, ha riferito ieri 
mattina sulla legge eletto
rale truffaldina alla Commis
sione parlamentare degli in
terni: la sua relazione è du-

compagno Pajetta 

tata esattamente sette minu
ti, e si può facilmente imma
ginare quale penosa impres
sione abbia di conseguenza 
suscitato tra i commissari. 
Il relatore si è limitato a 
descrivere per sommi capi 
il meccanismo della legge 
(apparentamenti e premio di 
maggioranza), aggiungendo 
che sarebbe stato <•* troppo 
diffìcile» riferire sui compii 
cati calcoli che la legge pre
vede per la determinazione 
dei diversi quozienti di mag
gioranza e minoranza e per 
la attribuzione dei seggi su 
scala circoscrizionale. La re
lazione di Tesauro ha cosi 
confermato che i clericali 
non hanno molta fiducia sul
la possibilità di difendere la 
loro legge con argomenti se 
ri e che, in pari tempo, e s 
si intendono mortificare e l i 
mitare in ogni modo il di
battito parlamentare. 

Ma quest'ultima è solo una 
pia illusione. Ancor prima 
che Tesauro prendesse la pa
rola, il compagno Paietta ha 
smentito con molta chiarez
za le affermazioni fatte dal 
presidente del gruppo demo
cristiano Bettiol, e riferite 
dalla stampa ufficiosa, s e 
condo l e quali l'Opposizione 
si sarebbe impegnata a non 
sollevare eccezioni pregiudi
ziali sulla legge elettorale in 
seno alla Commissione. Non 
esiste a lcun impegno del g e 
nere, se non nel la fantasia 
dell'on. Bettiol. In secondo 
luogo. Paletta ha chiesto 
quale significato potessero 
avere le dichiarazioni di ta
luni parlamentari democri
stiani; tra cui Bettiol, Tesau
ro e Scalfaro (questi ultimi 
componenti della commissio
ne degli interni), i quali si 
sono pubblicamente lamen
tati del fatto che sia stato 
lasciato e campo libero » agli 
oppositori della legge eletto
rale! E' chiaro, ha precisato 
Paletta, che il gruppo comu
nista non rinuncerà a nessu
na eccezione pregiudiziale 
che ritenga opportuna; ed è 
altrettanto chiaro che il 
gruppo comunista non si l a 
scerà intimidire da alcuna 
rodomontata, intendendo a v 
valersi di tutti i diritti che 
il Regolamento riconosce e 

garantisce all' Opposizione. 
Tali dichiarazioni di Paletta 
sono state, su richiesta del
lo stesso Paletta, registrate 
nel verbale della sedute. I-
noltre il socialista Luzzatto 
ha fatto presente la necessi
tà che la Commissione inter
ni discuta, contemporanea
mente alla legge elettorale, le 
altre leggi già sottoposte al 
suo esame: ordinamento del 
Consiglio dei Ministri, refe
rendum, e proroga per altri 
cinque anni della ineleggibi
lità dei gerarchi fascisti. Lo 
onorevole Nasi ha chiesto 
che quest'ultima proposta di 
legge, da lui presentata, sia 
presa in esame non appena 
la Commissione riprenderà i 
suol lavori, cioè il 12 di no 
vembre. 

Andata in vacanza la Com
missione interni e sospesi tut
ti i lavori parlamentari fino 
al 12 di novembre, negli a m 
bienti politici e sulla stampa 
si tirano le somme e si fa un 
bilancio degli avvenimenti di 
quest'ultima settimana. Il bi 
lancio è indubbiamente crì
tico per la Democrazia Cri 
stiana e per la coalizione go 
vernativa nel suo complesso, 
al punto che alcuni deputati 
democristiani dichiaravano 
ieri di non essersi mai trovati 
dinanzi a « difficoltà così gra
vi ». La riunione tenuta ieri 
l'altro dal gruppo democri
stiano è stata, pare, assai più 
drammatica di quanto non sia 
trapelato, anche se si è con
clusa con le rodomontate e 
le minacce denunciate da 
Pajetta. La riunione è stata 
disertata dalla maggioranza 
dei deputati democristiani, 
una buona parte dei quali non 
è convìnta della utilità della 
legge né della possibilità di 
farla passare. Si dice, in par
ticolare. che l'on. Piccioni 
avrebbe colto l'occasione per 
ribadire il suo punto di vista 
contrario alla legge, e per at 
taccare la leggerezza con cui 
GoneIJn e Bettiol hanno im
postato la battaglia. Si sa, pe
raltro, che i gerarchi demo
cristiani già si vedono costret
ti a ricorrere al ricatto per 
tenere in pugno la situazione 
e costringere alla disciplina il 
loro gruppo parlamentare: la 
inclusione degli attuali depu
tati neìle prossime liste e let 
torali del partito è subordi
nata, secondo ammissioni de l 
la stampa non d'opposizione, 
al comportamento che i s in 
goli deputati terranno nei 
confronti della legge. 

A queste interne difficoltà 
dei clericali, corrispondono 
più gravi dissensi tra la DC 

e ì satelliti. L'on. Bettiol ha 
dichiarato in tutte lettere che 
il gruppo democristiano non 
accetterà alcuna proposta di 
riduzione del premio di mag
gioranza. Il ministro Sceiba, 
nel suo discorso alla Camera, 
ha dichiarato che le leggi l i 
berticide (polivalente, legge 
sindacale e legge sulla stam
pa) dovranno essere discus
se nel corso di questa legisla
tura. Entrambe le rivendica
zioni dei partiti minori (ri
duzioni del premio a 370 
seggi e ritiro delle leggi l i 
berticide) vengono dunque a-
pertamente rigettate dai c le
ricali. per indicazione dello 
stesso D e Gasperi 

lamental i per convincere i 
satelliti a cedere: la manife
stazione prevista per il 4 no 
vembre a Redipuglia forni
rebbe a De Gasperi l'occa
sione per un incontro in 
grande stile con i capi dei 
partiti minori. Ma è interes
sante notare che proprio ieri 
un gruppo dì parlamentari 
socialdemocratici, tra i quali 
Calamandrei, Giavi, Lopar-
di, Zanfagnini, Beliardi e 
Cavinato, hanno inviato una 
lettera a Saragat per invitar
lo a non trattare più oltre 
con la Democrazia Cristiana 
sulla legge elettorale, dal 
momento che il ministro 
Sceiba è stato esplicito nel' 

L'AMERICA ALLA VIGILIA PEL VOTO 

Eisen hower visto 
dal Presidente Truman 

« La sua missione in Europa è stata un fallimento » — Impressio
nante documentazione sul bellicismo dell'ex comandante atlantico 

Sembra ora che De Gasperi I l'annunciare che la D . C. non 
profitterà delle vacanze par-1 intende ritirare nessuno dei 

progetti di legge liberticidi. 
Ed anche Romita e Matteo t 
ti si sono pronunciati ieri, 
in modo esplicito, contro i l i 
premio di 385 seggi voluto 
dalla D.C. 

Resta infine da registrare 
il fatto che la Giunta del
le elezioni del Senato, nel 
procedere alla convalida del
la nomina presidenziale di 
Zanotti-Bianco e di Don 
Sturzo a senatori a vita, ha 
approvato alla unanimità la 
nomina d i Zanotti-Bianco, 
mentre ha convalidato la no 
mina di Sturzo con soli sei 
voti favorevoli contro cinque 
astenuti. E' questa la prima 
volta che non c'è l'unanimità 
dei suffragi in una votazione 
di questa natura. 

71 18 gennaio 1951 fu giorno 
di lutto per l'Italia. Quel gior
no, quattro cittadini furono 
uccisi e decine di altri feriti 
per aver protestato contro la 
ispezione del Comandante s u 
premo atlantico nel nostro 

via ufficiale a quella lettera
tura di esaltazione e di adu
lazione, che da allora fiori 
sulle colonne della stampa 
governativa. Nell'ondata di 
entusiasmo e sulla scia di De 
Gasperi nulla venne rispar 
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paese. Mentre ciò accadeva Imiato; persino il nome det-
ad Adrano, a Piana del Greci 
e a Comacchio, il presidente 
De Gasperi, a Roma, porgeva 
il benvenuto al generale ame
ricano. E ai giornalisti che gli 
chiedevano le sue impressio
ni, dichiarava soddisfatto : 
« Eiscnhower, voi lo avete 
veduto, è una persona molto 
amabile.... E' i l generale ame 
ricano che si ricorda sempre 
di essere uomo. In particola 
re, egli ricorda anche essere 
rettore di università e uma
nista. Di fronte a lui si ha la 
impressione di una persona
lità integrale». 

Fu questo, si può dire, il 

IL RETROSCENA DELL'IMPROVVISO VIAGGIO DI PACCIARDI 

Gli americani affidano a Tito 
la "difesa,, dei confini italiani 

11 governo dogli Stati Uniti ho chiotto por lo truppe anglo-ame
ricane l'Isti t o s o n e di una baso militare permanente nel Friuli 

l'illustre personaggio subì lo 
effetto di tanta effusione. Al 
greve e teutonico Eisenhower 
si sostituì ben presto il leg 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 31 — P a c 
ciardi, giunto ieri a Washing
ton, ha avuto colloqui con il 
ministro americano della d i 
fesa, Lovett, e con il ministro 
dello marina Kimball . Uffi
cialmente, oggetto delle con
versazioni è la questione del 
le assegnazioni all'Italia di 
commesse belliche, in previ
sione delle decisioni d e l l a 
prossima sessione del Consi
glio atlantico, stabilita per la 
metà di dicembre; il carat
tere improvviso del viaggio 
di Pacciardi ha indotto tutte 
via gli osservatori a giudi 
care le interpretazioni uffi
ciali con marcato scetticismo. 

Secondo fonti bene infor 
mate della capitale america
na, i l precipitoso viaggio di 
Pacciardi deve essere messo 
in relazione con la recente 
decisione del Pentagono di 
affidare alla Jugoslavia u n a 
funzione strategica preponde
rante nello scacchiere sud-
orientale del sistema atlanti

co. Secondo questa decisione, 
che ha avuto per immediato 
effetto una riduzione degli 
invìi dì materiale bellico a l 
l'Italia, dovrebbe essere affi
dato alla Jugoslavia il con
trollo esclusivo degli appre
stamenti militari sulle fron
tiere orientali italiane: a l 
l'Italia, in compenso, dovreb
bero essere inviate maggiori 
forniture nel settore aereo-
navale. 

Della decisione il governo 
italiano sarebbe stato infor 
mato dopo il recente viaggio 
dell'ammiraglio Ferreri negli 
Stati Uniti: gli americani gii 
avevano comunicato in quel
la occasione l'intenzione di 
riservare al la cricca di Tito 
una funzione preminente ne l 
la strategia terrestre at lan
tica. Ferreri, come Capo di 
Stato maggiore della Marine, 
si lasciò convincere dagli 
americani ad accettare per 
l'Italia un ruolo subordinato, 
limitato al settore aereo-na
vale. Da ciò le dichiarazioni 
di Ferreri sulla necessità che 

UNA GRAVE SCIAGURA SCONGIURATA NEL MARE DI CAPRI 

Una nave con 450 turisti 
senza pilota nello tempesta 

11 comandante era stato colto da un attacco cardiaco 
CAPRI, 31. — Una grave scia

gura che poteva determinare 
numerose vittime tra i con
gressisti dello «Skal Club» 
questa mattina in gita a Capri. 
è stata miracolosamente evita
ta nel porticciuolo dell'isola, 
ove il piroscafo « Abbazia » era 
entrato a tutta velocità per at
traccare a quella banchina. 

La nave era partita da Na
poli dopo le 10, al comando del 
capitano Romano Petrano, ed 
aveva compiuto col suo carico 
di 450 turisti, i quali erano 
stati proprio in questi giorni 
ricevuti dal Papa, una traver
sata quanto mai difficile, a cau
sa della violenta libecciata e 

lìtà anche nei ceti e nei go
verni borghesi. E" ormai evi
dente che gli imperialisti 
americani vogliono soppian
tare i capitalisti europei nel
le colonie ed in tatti i 
mercati. ET evidente che gli 
imperialisti americani guada
gnano dalle restrizioni impo
ste alle industrie ed ai com
merci dei Paesi europei, mol
to più di quanto hanno dato 
e promettono con i cosiddetti 
e aiuti >. ET evidente che la 
crisi economica è aggravata 
in Europa dall'intervento del
l'imperialismo americano nel
le economie europee e dallo 
sforzo enorme che esso im
pone per le spese militari. E* 
evidente che gli Stati Uniti 

[>rcparano la guerra contro 
'U.K.S.S., ma sul territorio 

europeo e con gli uomini eu
ropei. E* evidente che le l i 
bertà e la indipendenza del
le nazioni sono gravissima
mente minacciate P e r questo 
anche in molti strati delle 
borghesie ci si comincia a 
chiedere se non c'è proprio 
on'altra v ia da seguire, «e I» 

coesistenza pacifica dei due 
sistemi, il socialista e il ca 
pitalista, è veramente solo 
un'utopia o un inganno, co 
me pretendono gli imperiali
sti nord-americani. 

C'è però un Paese in cui 
il partito dominante ed il go^ 
verno non mostrano dnbbi: è 
l'Italia. Per l'on. D e Gaspe
ri non ci sono fatti nuovi, 
ne ci sono problemi italiani. 
La disoccupazione persiste, la 
produzione ristagna, Trieste— 
c'esf la lune, esportiamo e 
non ci pagano, si ricostitui
sce la Wermacht, il Friuli è 
una pia/za darmi america
na, i nostri emigranti, parti
ti con la garanzia del gover
no, sono affamati e bastona
ti— che importa? L'on. De 
Gasperi non è il presidente 
del Consiglio dei ministri ita
liani, è 1 agente dell'imperia
lismo nord-americana, e del 
Vaticano e gli interessi di 
quest' ultimo hanno sempre 
avuto molto poco di comune 
con gli interessi della Nazio
ne italiana. 

O R A V » P A R O B B 

delle raffiche di vento di po
nente. 

A pochi metri di distanza 
dall'imboccatura del porto di 
Capri, il comandante Petrano, 
solo all'apparecchio di comando 
nella sua cabina, la cui porta 
era peraltro chiusa, veniva col
pito da improvviso malore e si 
accasciava sul pavimento, men
tre la nave, miracolosamente 
evitando una diga foranea, si 
infilava nel porto a tutto moto
re, puntando diritta verso una 
scogliera. 

Si può ben immaginare il pa
nico generale che si è verificato 
a bordo del piroscafo. 

Fortunatamente il nostromo 
di bordo, Giuseppe Esposito, 
che al momento dello inciden
te era a prua, si accorse del 
grave pericolo che incombeva 
sia sulla nave che sui 450 pas
seggeri. Precipitatosi sul ponte 
di comando, l'Esposito riusciva 
a penetrare, mediante la rottu
ra della porta, nella cabina ove 
giaceva privo di senti, al suolo, 
il capitano Petrano, ed impar
tiva immediatamente gli ordini 
del caso che, solo pochi secon
di più tardi, sarebbero risultati 
del tutto imitili. 

soprattutto per la scarsa obiet
tività dei notiziari, per i prò 
grammi culturali in genere e 
per quelli scolastici, per l'eie 
vato costo del canone di abbo 
namento, per l'eccessivo tem
po dedicato alle trasmissioni 
pubblicitarie e per l'annulla
mento dei programmi artistici 
e culturali nelle stazioni lo
cali. Si è pertanto formato un 
gruppo d'iniziativa per la co
stituzione di una associazione 
di radio utenti che si propone 
di coordinare le iniziative già 
esistenti, di fare proprie le 
aspirazioni largamente diffuse 
fra la massa dei radioascolta 
tori nei riguardi della RAI e 
di migliorare la situazione ra 
diofonica italiana. Il gruppo 
d'iniziativa ha inoltre nomina 
to un comitato esecutivo che 
avrà come primo compito quel
lo di promuovere in tutto il 
Paese dibattiti in modo da ar
rivare, in Un secondo tempo, 
ad un convegno nazionale 

la marina italiana fosse do
tata di portaerei, dichiarazio
ni che vennero accolte con 
m a l c e l a t o nervosismo a 
Roma. 

La decisione del Pentagono 
— sì dice a Washington — 
sarebbe collegata con la r i 
chiesta di istituire nel Friuli 
una base permanente d e l l e 
forze anglo-americane, onde 
permettere a queste forze di 
intervenire in Jugoslavia in 
caso di conflitto. Gii ameri
cani avrebbero giustificato 
tale richiesta affermando che 
la zona A del Territorio Li 
bero offre risorse t r o p p o 
scarse ed impianti inadeguati 
per garantire un immediato 
intervento in forze in Jugo
slavia, mentre, d'altro canto, 
Tito non è in grado di con
sentire, per ovvie ragioni, lo 
presenza di truppe anglo
americane sul territorio j u 
goslavo. 

Le conseguenze di tali d e 
cisioni, tanto allarmanti per 
il governo italiano da co 
stringere Pacciardi a volare 
in America nonostante l'in
tempestività di une simile 
iniziativa nei giorni che pre
cedono immediatamente le 
elezioni presidenziali, sono 
elencate negli ambienti di 
Washington nei seguenti pun
ti: 1) rafforzamento ulteriore 
d e l l a posizione di Tito e, 
quindi, aumento delle diffl 
colta per una soluzione favo
revole all'Italia della que 
sttone di Trieste; 2) d imi
nuita importanza della pre 
senza italiana negli organi 
smi atlantici t e r r e s t r i (e 
quindi anche nell'« esercito 
europeo»); 3) riduzione im 
mediata degli invìi di mate 
riale bellico terrestre all'Ita 
Ha (sembra che un carico di 
carri armati Patton diretto 
all'Italia sia già stato dirot 
tato per la Jugoslavia); 4) 
c o m p l e t o rivoluzionamen 
to dei piani organizzativi 
delle forze armate italiane 
elaborati da Pacciardi, c o n 
probabile necessità di aumen 
tare gli stanziamenti militari 
per il maggior costo delle 
attrezzature aereo-navali . 

Queste l e preoccupazioni 
del governo italiano; bisogna 
dire però che la gravità del
le decisioni americane si r i 
percuote non solo sui piani 
e le ambizioni di De Gasperi 
e di Pacciardi, ma si concreta 
in un aggravamento d e l l o 
soggezione italiana al le d i 
rettive americane. Oltre alla 
creazione di una potente base 

IMf f f 

Il dito neirocchio 
l*a protesta 
dei radio ascoltatori 

Nel corso di un dibattito 
svoltosi ra questi giorni a Ro
ma e a cui hanno partecipato 
parlamentari, personalità del
la cultura e giornalisti è stata 
discussa la situazione radiofo
nica italiana. 

Gli intervenuti hanno con
statato come in Italia un mez
zo importantissimo di informa
zione e di divulgazione cultu
rale, Qual'è la radio, abbia una 
diffusione assai lenta e diffi
cile « come molte critiche ven
gano formulate dai radioascol
tatori aai rigsardi dalla Mài,* 

C o n f a r « n * « s t a m p a 
«Da New York si apprende 

ch« il Ministro delle Poste Giu
seppe Spataro ha dichiarato ad 
una conferenza stampa di es
sere pronto, al suo ritorno in 
Italia, ad aumentare le tariffe 
telefoniche». Dai Tempo. 

Da Roma si apprende eh* un 
gruppo di utenti del fefe/ono 
ha dichiarato di esser* pron
to, al ritorno tu Italia del Mi
nistro Spataro, a telefonargli 
regolarmente a casa alle tre di 
ogni notte. 

I l tracco e** 
«In uno spogliatoio del Ma

dison, lo «teno nel quale pas
sarono P. Camera, Joe Louis 
• mille altri pufUi. 1 repubbli-

O ca

merino del trucco per gli espo
nenti del partito che meglio 
debbono figurare nella trasmis
sione televisiva». Dal Messag
gero. 

Sono veramente arretrati, 
traesti americani. In Italia il 
camerino del truccatore era ad
dirittura neoli uffici del Mi
nistro degli Interni. Ed era sta
to realizzato un ulteriore pas
so in avanti. Invece dei can
didati, si truccavano diretta
mente i voti. 

I l faaco o*l fjiorno 
«La nostra democrazia può 

tollerare oggi perfino gli anar
chici: un certo numero di tos
sine circola sempre nel corpo 
umano». Dal discorso di Scei
ba «Uà Camera, 

permanente di truppe stra
niere nel Friuli, le decisioni 
americane comportano una 
riduzione al minimo delle 
forze terrestri italiane, con 
grave pregiudizio dello es i 
genze della difesa nazionale, 
che v iene completamente su 
bordinata alle forze della 
cricca titista e cioè di un go 
verno straniero ed ostile. 

Negli a m b i e n t i di Wa 
shington si mette in ril ievo 
che l'iniziativa del governo 
italiano di ricorrere alla Cor
te dell'Aja per discutere i 
provvedimenti attuati da Tito 
nella zona B confermerebbe 
che il governo di Roma si 
sente completamente isolato 
e non può più fare assegna
mento sulla protezione anglo
americana. l a timidezza del 
oasso indica d'altra parte che 
De Gasperi non intende af
frontare il problema di Tr ie 
ste con la necessaria energia 
e non sarà certo la missione 
di Pacciardi a modificare or 
mai le decisioni di Washin
gton. 

A. H-

Dubbi dell'ultima ora 

giadro vezzeggiativo di «Ifce», 
quasi a sottolineare il v inco
lo affettuoso di confidenza 
verso i l capo-famiglia at lan
tico. Del resto, non era forse 
elke» l'uomo della provvi
denza. mandatoci e racco
mandatoci dal Presidente de
gli Stati Uniti, per salvare la 
civiltà cristiana? 

Così vanno le cose in que
sto vecchio mondo occiden
tale. E cosi sono andate, fino 
a quando, un bel giorno, lo 
stesso Presidente Truman 
scopri e rivelò al mondo in
tiero l'atroce inganno di cui 
era stato vittima. £isenhotoer 
— ci ha detto ora il Presi
dente degli Stati Uniti — non 
è ritorno meraviglioso che io 
credevo e che vi ho fatto cre
dere. Purtroppo mi sono sba
gliato. Egli è un uomo a cui 
i dirigenti del partito repub
blicano «hanno insegnato ad 
essere ipocrita in quattro e 

quattr'otto » (Parkersburg, 2 
ottobre 1952). Cioè Eisen-
hower è un impostore. « Sono 
costernato e scoraggiato di 
vedere che colui che abbiamo 
considerato con tanto rispet
to ha voltato in tal modo le 
spalle a tutto quanto crede
vamo gli stesse a cuore» 
(Seattle, 2 ottobre 1952). D u n 
que Eisenhower è un volta
gabbana. «Credevo che la sua 
missione in Europa come c o 
mandante del NATO fosse 
stata un successo. Ora egli 
dichiara che i nostri sforzi 
per creare una maggiore u n i 
tà in Europa sono falliti. Sa 
ciò è vero, allora la sua m i s 
sione è stata un fal l imento» 
(Harlem, 11 ottobre 1952), 
Quindi Eisenhower è un fal
lito. « La sua campagna è una 
delle più basse ed abbiette a 
cui abbia mai ' assist ito» 
(Brooklin, 17 ottobre 1952). 
Cioè Eisenhotoer è indegno 
di stima e di fiducia. « S a p e 
vo già che egli non aveva a l 
cuna dimestichezza con le 
questioni politiche. Ma p e n 
savo almeno che si sarebbe 
battuto per le cose in cui cre 
deva. Invece egli ha tradito 
l suoi principi e i suol s e g u a 
ci, non soltanto nelle ques t io 
ni di politica estera, ma a n 
che in quelle che riguardano 
la difesa degli Stati Uniti. 
Questa specie di cecità m o r a 
le rende il candidato repub
blicano indegno di essere P r e 
sidente degli Stati Uniti » (Co
lorado Springs, 7 ottobre 
1952). Insomma Eisenhower è 
un rinnegato. « In ogni caso 
la sua politica ci condurreb
be, se egli fosse eletto, a u n 
disastro nazionale» (Pittsburg, 
22 ottobre 1952). 

E' inutile continuare. In 
breve, Eisenhower è, a p iu-
dizio di Truman, u n ftit'bu-
stiere, la cui elezione a P r e 
sidente degli Stati Uniti 
equivarrebbe a un disastro 
nazionale. Accidenti! Abbia" 
mo corso un bel pericolo, noi 
che per tanti mesi lo abbia
mo avuto a capo della comu
nità atlantica, senza sospet
tare in quali mani Truman 
aveva affidato le sorti del 
mondo occidentale. Ma come 
mai — c'è da chiedersi — i l 
Presidente degli Stati Uniti 
ha tardato tanto ad accorger
sene? Eppure Eisenhower non. 
aveva fatto mai mistero 
delle sue, chiamiamole cosi, 
convinzioni. Questo ex-Ma
gnifico rettore fin dal suo pri
mo discorso agli studenti d e i -
fa Columbia University, ne l 
1948. aveva solennemente di
chiarato: « P e r me, voi s lete 

SENATO MIELI 

(Continua te C. pag. t . col.) 

RESPINGENDO LE PROPOSTE DI PALAZZO CHIGI 

Belgrado rifiuta di sottoporre all'Aja 
le misure annessionistiche nella zona B 

Il governo jugoslavo ha 
respinto oggi, dichiarandola 
«fuori luogo», la proposta 
presentata ieri dal governo 
italiano, con una nota uf
ficiale, dì sottoporre di c o 
mune accordo alla C o r t e 
dell'Aja la legittimità dei 
provvedimenti annessionistici 
attuati dalle autorità di o c 
cupazione jugoslave nella 
zona B del Territorio Libero 
di Trieste. 

La replica jugoslava, resa 
nota attraverso una dichiara
zione alla Tanjug, respinge 
la protesta italiana, affer
mando che essa affronta il 
problema meome una Que
stione nettamente giuridica 
benché si tratti, invece, di 
una questione politica rap
presentante uno degli elemen
ti fondamentali per l'assesta
mento dette questioni politi
che europee ». 

Gli jugoslavi sostengono che 
se si deve discutere delle m i 
sure prese in quella che v i e 
ne definita apertamente « z o 
na jugoslava», «allora biso-
gnereobe prima di tutto 
che il Tribunale dell'Aja 
d i s c u t e s s e sull'annessione 
graduale della zona anglo
americana da parte dell'Ita
lia, sulla base del le decisioni 
della conferenza tripartita di 
Londra, la quale non è mai 
stata riconosciuta dal gover
no jugoslavo. Sulla base di 
queste decisioni, contrarie al 
trattato di pace, l'Italia ha 
tutta l'amministrazione c iv i 
le del la zona anglo-america
na del territorio Ubero*. 

Come si vede, gli jugoslavi 
Insistono nel richiedere che 
la questione del TLT venga 
esaminata solo come « q u e 
stione politica », nel quadro 
strategico cioè, dell'alleanza 
atlantica, che conferisce a 
Tito una particolare posizio
ne di vantaggio. 

D'altra aarta, gU » H » a k v i * é a 

respingono ogni intervento 
nelle questioni della Zona B , 
facendosi forti del le decisio
ni della Conferenza di L o n 
dra che — come venne a suo 
tempo rilevato —- lasciano 
mano libera ai tìtisti nella 
Zona B , concedendo all'Italia 
quell'n amministrazione c iv i 
le » che la nota jugoslava ri 
corda, ma sotto il controllo 
delle autorità di occupazione 
anglo americane. 

La nota italiana, resa n o 
ta questa sera dall'Ufficio 
Stampa del Ministero degli 
Esteri, elenca la lunga serie 
di disposizioni di natura an 
nessionistica prese dal co 
mando militare jugoslavo 
della Zona B , adottando le 
quali sono state violate le 
clausole 1 e 10 dell 'allega
to VII a l Trattato di pace con 
l'Italia. 

L'art, 10 stabilisce infatti 
che l e leggi e i regolamenti 
esistenti alla data di entrata 
in vigore del Trattato « r e 
steranno in vigore, a meno 
che non siano abrogati o che 
la loro applicazione non sia 
sospesa dal Governatore ». 
«Non essendo intervenuta la 
nomino del Governatore — 
dice la nota — questo potere 
di abrogare le leggi ed i re 
gelamenti esistenti non p o 
terà essere esercitato*. 

Dopo aver elencato la lun 
ga serie dei provvedimenti 
annessionistici, la nota con
clude augurandosi che « i l 
Governo jugoslavo vorrà r i 
conoscere la jtmàatezzt» g iu
ridica del le argomentazioni 
sopra evolte, e che d i conse
guenza, in quanto responsa
bile dell'atticità Sfolta da! 
comando militare jugoslavo 
nella Zona B , vorrà adottare 
le misure espropriate affin
chè s iano revocati i provre-
dlmanti emanati dal coman-

ztone degli obblighi der ivan
ti dal trattato di pace e dal 
diritto internazionale». 

« In caso diverso — c o n 
clude la nota —- i l Governo 
iteiiano, vivamente desidero
so di addivenire ad una so lu
zione conforme alle esigenze 
delle buone relazioni inter
nazionali, ha l'onore di pro
porre al Governo jugoslavo 
di sottoporre, previo accordo 
tra le parti, la controversia 
sarta fra i due. governi a l 
giudizio della Corte Interna
zionale dì Giustizia ». 

Raggiunto raccordo 
per la R.A.I. -

Preeeo U Ministero del Lavoro 
è stato raggiunto ieri raccordo 
per U rinnovo dei contratto col
lettivo ai lavoro per i aipecdentl 
dellaRAL 

Per quanto riguarda. 1 prob!©-. 
ini retativi alla pensione, «ile re-
gistmzioT-1 e alla teievisior.e. è 
stato stabilito un calendario di 
riunioni 

kirapre» s« tifiteli. 
e per spettato* 

La Corrnmissinoe degli Interni 
della Camera, in sede legisla
tiva, ha approvato Q disegno 
di legge per la istituzione di uà, 
sovraprezzo sui biglietti di in
gresso nei locali di spettacolo, 
trattenimento e roaniferrarioni 
sportive e sui viaggi che si ef
fettuano in otto giornate dome
nicali, con modifiche agli arti
coli 2 e 8. 

La modifica all'art. 3 fiata a * 
sovraprezzo di lire 400 per i 
biglietti d'ingresso ai locali di 
spettacolo di importo superiore 
a lire tremila; mentre all'art t 
istituisce un sovraprezzo di lira 
400 per i biglietti di viaggio di 
unpàrto aoaeriora alle lire d a -


